
Fallimento della politica religiosa di Massimiliano II.

erano in maggioranza di sentimenti protestanti. Di fronte alle loro 
richieste di libero esercizio della religione l’arciduca si trovava 
in condizione difficile. Non bastava alla maggioranza protestante 
degli Stati stiriani ch’egli fosse disposto a non incomodare la no­
biltà in cose di religione: nel novembre del 1571 essi chiesero che 
l’arciduca dovesse ammettere anche nelle città e piazze i predi­
canti della nuova credenza per abolire 1’« idolatria », altrimenti 
non avrebbero concesso nulla. Alla fine i protestanti si contenta­
rono dell’ indeterminata assicurazione dell’ arciduca di lasciare 
com’erano le questioni religiose e di far regnare dolcezza e man­
suetudine cristiana.1

Frattanto ai 16 di settembre del 1571 era giunto a Vienna a 
causa della lega contro i Turchi il Commendone. Egli doveva inoltre 
avviare un accomodamento nella questione pel titolo conferito a 
Cosimo I .2 Durante la sua permanenza di due mesi alla corte im­
periale il Commendone non mancò di zelo, ma non gli era riser­
bato un successo nè nell’uno nè nell’altro negozio. Non abbandonò 
tuttavia la speranza di ottenere qualche cosa al suo ritorno di Po­
lonia, per dove partì il 22 novembre.3

Poco dopo la partenza del Commendone l’imperatore fu visi­
tato da un grave attacco della sua antica malattia di gotta e di 
cuore. In una relazione del 12 dicembre 1571 Delfino espresse 
l’opinione che Iddio avesse mandato a Massimiliano quella ma­
lattia per indurlo sotto il rispetto religioso a vivere come si con­
viene a un imperatore cristiano : 4 sperava anche che ciò avve­
nisse, ma il futuro fece vedere altra cosa: l’imperatore continuò 
a rimanere sempre tentennante in cose religiose, così che propria­
mente nessuno sapeva bene se egli fosse cattolico o protestante.5

Frattanto la situazione della Chiesa cattolica in Austria, alla 
quale a seconda delle sue forze il Delfino cercò di recare aiuto 
col promuovere riforme secondo il sentimento del concilio tri­
dentino,6 andava sempre più peggiorando perchè i nobili prote­
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